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aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione 2026/2028 approvata 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 
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ANCHE SE NON RICHIESTA PER GLI 

ENTI CON MENO DI 50 DIPENDENTI, 
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3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 

113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, 

Sezioni comunque non previste per gli Enti con meno di 50 dipendenti  

- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza”;  

- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con 

riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
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- Allegato 1) Piano dei rischi; 

- Allegato 2) Mappa della trasparenza; 

- Parere del Revisore dei Conti sulla Sottosezione di programmazione “Piano Triennale dei Fabbisogni 

di Personale”. 

- Allegato 3) Accordo individuale per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità di lavoro agile 
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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 

e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 

alle imprese. 

 In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale -  quale misura di 

semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 

relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione e atti di 

regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 

del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 

nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 

giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 

6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione 

del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

COMUNE DI STRAMBINO 

Indirizzo: Piazza Municipio n. 1  

Codice fiscale: 84002930018 

Partita IVA: 02636840015  

Sindaca: Sonia Cambursano 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente (2025): n. 22 + 1 in convenzione 20 ore 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente (2025): n. 6.071  

Telefono: 0125/636601 

Sito internet: www.comune.strambino.to.it  

E-mail: protocollo@comune.strambino.to.it  

PEC: comune.strambino@legalmail.it 
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SOTTOSEZIONE 2.3 – “RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA” 

 

2.3.1 - “PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE” 

Il sistema di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 190/2012, prevede 

la formulazione e l’attuazione di misure di prevenzione della corruzione da realizzarsi mediante un’azione 

coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a ciascuna amministrazione. L’approccio concreto che 

caratterizza la normativa in materia prevede che ciascuna Amministrazione, in base alle risultanze delle 

analisi di contesto interno ed esterno: 

- individui i processi che per natura o peculiarità espongono l’Ente a rischi corruttivi 

- identifichi fattori abilitanti e valuti il rischio tramite una precisa metodologia 

- programmi le misure per attenuare o eliminare i rischi 

- ponga degli indicatori per la valutazione e il monitoraggio delle misure. 

Nella predisposizione del presente Piano, si è tenuto in particolare conto: 

• della L. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella 

pubblica amministrazione”; 

• del D.lgs. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

• del D.L. 80/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del PNRR e per l'efficienza della giustizia”; 

• del D.P.R. 81/2022 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 

dal PIAO”; 

• del D.M. 132/2022 “Regolamento recante definizione del contenuto del PIAO”; 

• dell’aggiornamento 2024 del PNA 2022 e relativi allegati adottato Delibera ANAC n. 31 del 30 gennaio 

2025;  
• del Piano Nazionale Anticorruzione 2026-2028 per enti e pubbliche amministrazioni  approvato 

dal Consiglio di Anac del 28 gennaio 2026, con delibera n. 19 dell’Autorità 

• degli esiti della consultazione dei soggetti interessati, cd. Stakeholder, quali cittadini, associazioni e 

organizzazioni portatrici di interessi nel Comune di Strambino avviata con avviso pubblicato sul sito in 

data …………………; a tal riguardo si segnala che alla data di scadenza ……………………. 

Il piano triennale per la prevenzione della corruzione del Comune di Strambino si articola nei seguenti 

argomenti: 

➢ contesto esterno 

➢ la struttura organizzativa del comune di strambino 
➢ individuazione attività a più elevato rischio di corruzione  
➢ mappatura dei processi ed analisi del rischio corruttivo 

➢ meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di 

corruzione 

➢ i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione 

➢ i compiti dei dipendenti e tutela del whistleblowing  

➢ antiriciclaggio 

➢ collegamenti con il piano delle performance 

➢ fasi e soggetti responsabili 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-2025
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PREMESSA 

 

Le disposizioni normative volte a combattere i fenomeni di corruzione nella P.A. prevedono una serie di 

specifiche misure di prevenzione che ricadono in modo notevole e incisivo sull’organizzazione e sui rapporti 

di lavoro di tutte le amministrazioni pubbliche e degli enti territoriali.  

 

Nel 2012 la Legge 06.11.2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione) ha imposto che anche i Comuni si dotino di Piani di 

prevenzione della corruzione, strumenti atti a dimostrare come l’ente si sia organizzato per prevenire 

eventuali comportamenti non corretti da parte dei propri dipendenti.  

 

Il Comune di Strambino ha provveduto con deliberazione della G.C. n. 35 del 13/03/2025 all’approvazione 

del Piano per la prevenzione della corruzione e del programma per la trasparenza e l'integrità per il triennio 

2025/2027, contenente l’analisi del livello di rischio delle attività svolte, un sistema di  misure, procedure e 

controlli tesi a prevenire situazioni lesive per la trasparenza e l’integrità delle azioni e dei comportamenti del 

personale, nonché le azioni volte a garantire la trasparenza di dati ed informazioni. 

 

La presente sezione è stata redatta dal Responsabile dell’Anticorruzione, anche Responsabile per la 

Trasparenza, nominato con Decreto del Sindaco n° 9 del 26/06/2024 ed individuato nella persona del 

Segretario Generale. 

 

Il Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente attualmente in vigore costituisce parte integrante del 

presente Piano.  

 

1. CONTESTO ESTERNO 

 

L’analisi del contesto esterno dal punto di vista dell’esposizione dell’Ente a eventuali rischi di corruzione 

rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio. Permette di ottenere 

informazioni necessarie a comprendere come il rischio di corruzione possa manifestarsi all’interno 

dell’amministrazione per via della specificità dell’ambiente in cui la stessa opera in termini di strutture 

territoriali, dinamiche sociali, economiche e culturali. 

 

La “Relazione sull’attività svolta e risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia” periodo 

relativa al 2024 presentata dal Ministro dell’Interno al Parlamento “restituisce uno scenario della criminalità 

organizzata italiana che conferma come le organizzazioni mafiose, da tempo avviate ad un processo di 

adattamento alla mutevolezza dei contesti socio-economici ed alla vantaggiosa penetrazione dei settori 

imprenditoriali, abbiano implementato le capacità relazionali sostituendo l’uso della violenza, sempre più 

residuale ma mai ripudiato, con strategie di silenziosa infiltrazione e con azioni corruttive.  

“Il territorio della Regione Piemonte e il suo tessuto economico - imprenditoriale risulta, come già in 

passato, particolarmente attrattivo per le organizzazioni mafiose, in particolare per la ‘ndrangheta. Si tratta 

infatti di un contesto economico vivace benché abbia fatto registrare 

nel 2024 una crescita economica modesta, con un incremento del Prodotto Interno Lordo (PIL) dello 0,4% 

nei primi sei mesi rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente, in linea con la media nazionale785. La 

congiuntura economica regionale ha risentito di vari fattori, tra cui il calo della domanda estera e la 

debolezza del settore manifatturiero, in particolare nell’automotive, che ha visto un significativo 

rallentamento. 

Il contesto criminale della Regione è caratterizzato da un radicamento mafioso, a forte connotazione 

‘ndranghetista, risalente storicamente ai fenomeni migratori interni degli anni '50 del secolo scorso. Oltre 

alla costituzione di virtuose comunità di lavoratori e professionisti, infatti, nella Regione si sono purtroppo 

riprodotti i modelli criminali tipici dei territori di origine delle regioni del sud Italia. 

In particolare, l’ampio territorio dell’area metropolitana di Torino e della provincia evidenzia un contesto 

delinquenziale particolarmente articolato e variegato, composto da sodalizi criminali autoctoni ed allogeni 

che coesistono. Tali sodalizi, tuttavia, appaiono ricoprire un ruolo di secondo piano rispetto a quello 

interpretato dalla ‘ndrangheta. Qui le consorterie criminali calabresi prediligono una strategia silente 
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finalizzata all’infiltrazione del tessuto socio-economico e alla scalata dei gangli della cosa pubblica, non 

disdegnando, se necessario, il ricorso ad atti di violenza per il perseguimento dei propri disegni illeciti”. 

 

Inoltre, per l’analisi del contesto esterno è utile il richiamo ai dati contenuti nella “Relazione sull’attività 

delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata”, 

trasmessa dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 2 ottobre 2025, nella quale, 

per la Città Metropolitana di Torino si evincono, tra l’altro i seguenti fenomeni:  

 

Traffico di stupefacenti 

Si registra una crescente diffusione del consumo di cocaina “crack” in tutta Europa. In Italia lo spaccio di 

crack continua ad avvenire nelle periferie cittadine e nei quartieri più popolari, connotati da elevati tassi di 

disoccupazione e da situazioni di degrado ambientale e sociale. Le aree geografiche più colpite dal fenomeno 

sono sicuramente quelle dell’Italia Meridionale e Centrale, con Campania, Lazio e Sicilia ai primi posti per 

quantità di crack sequestrate, mentre nel Nord Italia il Piemonte e segnatamente la provincia di Torino 

risultano fortemente interessati dal fenomeno. 

 

Le proteste contro le “grandi opere” 

Nella provincia di Torino, molto attivo è l’impegno del Movimento No TAV valsusino e del centro sociale 

torinese di matrice marxista-leninista Askatasuna, nella protesta contro la realizzazione della tratta 

ferroviaria ad alta velocità TAV Torino – Lione. La protesta si sostanzia in numerose iniziative, molte delle 

quali sfociano in turbative per l’ordine e la sicurezza pubblica, compresi attacchi ai siti dei cantieri, ai mezzi 

d’opera presenti, nonché alle sedi delle società appaltanti detti lavori. 
 

 

2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO - STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL COMUNE DI 

STRAMBINO 

 

Il presente documento tiene conto della specificità della struttura organizzativa del Comune che si articola in 

macro unità organizzative denominate Servizi nell’ambito delle quali sono individuati gli Uffici, così come 

definita dal “Regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi” approvato con 

Deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 24/12/2024. A capo di ciascun Servizio è posto un 

Responsabile appartenente all’Area dell’Elevata qualificazione (ex categoria D) cui sono attribuiti i poteri di 

cui all’art. 109 del D. Lgs. 267/2000: 

 

SERVIZI UFFICI RESPONSABILE  

 

SERVIZIO 

FINANZIARIO 

Ufficio n. 1 - Contabilità generale e fiscale 

Ufficio n. 2 - Economato 

Tagliaro Serena 

SERVIZIO TRIBUTI  Ufficio n. 3 - Tributi e entrate proprie comunali  Bilardi Maria Chiara 

SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO  

 

Ufficio n.  4 - Affari Generali  

Ufficio n.  5 - Personale 

Ufficio n. 6 - Assistenza Scolastica   
Ufficio n. 7 - Politiche Sociali Sport Cultura 

Biblioteca e Tempo Libero 

Dellutri Daniela 

Domenica 

SERVIZIO 

DEMOGRAFICO 

 

Ufficio n.  8 – Anagrafe e Stato Civile 

Ufficio n. 9 – Elettorale 

Ufficio n. 110 – Ufficio Relazioni con il Pubblico 

e Protocollo 

Rizzi Sara 

SERVIZIO TECNICO Ufficio n. 11 - Urbanistica Edilizia Privata  

Ufficio n. 12 - Lavori Pubblici e Manutenzioni 

Ufficio n. 13 – Patrimonio 

Mellano Luciana 

SERVIZIO POLIZIA 

MUNICIPALE E 

ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE  

Ufficio n. 14 – Polizia Municipale 

Ufficio n. 15 – Commercio e Attività Produttive 

Ufficio n. 16 – Polizia Amministrativa e Vigilanza  

Vittone Luigi 

Massimo 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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3. INDIVIDUAZIONE ATTIVITA’ A PIU’ ELEVATO RISCHIO DI CORRUZIONE 

 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L. 190/2012, e dell’aggiornamento 2024 al PNA 2022, approvato con 

delibera n. 31 del 30 gennaio 2025 dell’ANAC, che prevede determinazioni significative per i Comuni con 

meno di 50 dipendenti, sono individuate quali aree a più elevato rischio di corruzione le seguenti: 

a) Area contratti pubblici (affidamento di lavori, forniture e servizi di cui al d.lgs. 36/2023, ivi inclusi gli 

affidamenti diretti); 

b) Area contributi e sovvenzioni (erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati). 

c) Area concorsi e selezioni (procedure svolte per l'assunzione del personale e per le progressioni di 

carriera). 

d) Area autorizzazioni e concessioni (che con riguardo ai comuni ricomprende, ad esempio, il rilascio di 

permessi di costruire, le autorizzazioni edilizie anche in sanatoria, i certificati di agibilità, i certificati 

di destinazione urbanistica (CDU), la scia edilizia, il rilascio di licenza per lo svolgimento di attività 

commerciali, etc.). 

 

 

4. MAPPATURA DEI PROCESSI  

 

Come rilevato nel Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 2024 al PNA 2022, i RPCT procedono 

ad individuare e analizzare i processi organizzativi propri dell’amministrazione, con l’obiettivo di esaminare 

gradualmente l’intera attività svolta per l’identificazione di aree che, in ragione della natura e delle peculiarità 

dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. La mappatura assume carattere 

strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi e costituisce 

una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno.  

 

Quanto all’ambito oggettivo, e cioè quali processi mappare, in via generale, l’Autorità raccomanda di 

sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti i processi svolti dalle amministrazioni ed enti.  

Per le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti, le aree di rischio da valutare in quanto 

obbligatorie ai sensi dell’art. 6 del DM n. 132/2022 sono quelle elencate al punto precedente: 

 

Si è pertanto proceduto alla mappatura dei processi nel rispetto di quanto stabilito dalla vigente normativa e 

secondo le sopra riportate indicazioni dell’ANAC, ampliando comunque l’attività in riferimento alla realtà 

del Comune di Strambino come segue: 

Mappatura dei Processi per Aree di rischio "Generali" e "Specifiche" 

Le Aree di Rischio previste dal PNA 2019 per le quali è stata realizzata la mappatura dei processi del Comune 

di Strambino sono le seguenti:  

A.  Acquisizione e progressione del personale; 

B.  Contratti pubblici; 

C.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario (es. autorizzazioni e concessioni, etc.); 

D.  Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario (es. erogazione contributi, etc.); 

E.  Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

F.  Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

G.  Incarichi e nomine; 
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I.  Altre Aree di rischio specifiche: Gestione del territorio 

1.A Acquisizione e gestione del personale 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI; 

• PROGRESSIONI DI CARRIERA; 

• RECLUTAMENTO DEL PERSONALE. 

1.B. Contratti pubblici e PNRR 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 7 

• PROGRAMMAZIONE; 

• PROGETTAZIONE; 

• SELEZIONE DEL CONTRAENTE; 

• ALTRE PROCEDURE DI AFFIDAMENTO; 

• VERIFICA AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO; 

• ESECUZIONE DEL CONTRATTO; 

• RENDICONTAZIONE DEL CONTRATTO. 

1.C. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO AUTORIZZATIVO / DICHIARATIVO; 

• PROVVEDIMENTI DI TIPO CONCESSORIO. 

1.D. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato per il 

destinatario 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 4 

• ATTRIBUZIONE DI VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE A PRIVATI; 

• CONCESSIONE ED EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI; 

• GESTIONE ECONOMICA  DEL PERSONALE; 

• GESTIONE GIURIDICA DEL PERSONALE. 

1.E. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 2 

• GESTIONE DELLE ENTRATE E DELLE SPESE; 

• GESTIONE DEI BENI PATRIMONIALI E DEMANIALI. 

1.F. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 1 

• CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI, SANZIONI. 
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1.G. Incarichi e nomine 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 3 

• CONFERIMENTO DI INCARICHI DI COLLABORAZIONE; 

• INCARICHI E NOMINE PRESSO ORGANISMI PATECIPATI;  

• NOMINA SPECIFICHE PARTICOLARI RESPONSABILITA' E NOMINA TITOLARI DI 

INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE. 

1.I. Altre Aree di rischio specifiche 

Per quanto attiene le I. Altre Aree di rischio specifiche si è ritenuto opportuno procedere alla individuazione 

delle seguenti: 

1.I.1 Atti di governo del territorio (Pianificazione e gestione del territorio) 

Numero di processi mappati per l'area di rischio: 5 

• PIANIFICAZIONE COMUNALE GENERALE; 

• PIANIFICAZIONE ATTUATIVA; 

• PERMESSI DI COSTRUIRE CONVENZIONATI; 

• RILASCIO O CONTROLLO DEI TITOLI ABILITATIVI; 

• VIGILANZA IN MATERIA EDILIZIA. 

 

Nell’allegato “Piano dei Rischi” sono riportati fasi, attività e responsabili per ogni processo. 

 

5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Analisi del rischio 

Ai sensi dell’art. 3 Legge n. 241-1990 e ss. mm. ii., fanno parte integrante e sostanziale del presente 

documento: 

a) le strategie, le norme e i modelli standard successivamente definiti con il DPCM indicato all’art. 1, 

comma 4, Legge n. 190 del 2012; 

b) le linee guida successivamente contenute nel PNA 2013 e gli aggiornamenti indicati nella 

Determinazione Anac n. 12/2015 (PNA 2015), nella Determinazione Anac n. 831/2016 (PNA 2016), 

nella Determinazione Anac n. 1208/2017 (PNA 2017), nella Determinazione Anac n. 1074/2018 (PNA 

2018), nella Determinazione Anac n. 1064 del 13/11/2019 (PNA 2019), nella Delibera n. 7 del 17 gennaio 

2023 (PNA 2022) nella Deliberazione Anac n. 605 del 19/12/2023 (Aggiornamento 2023 al PNA 2022), 

nella Deliberazione Anac n. 31 del 30/01/2025 (Aggiornamento 2024 al PNA 2022) ed infine nella 

Deliberazione Anac n 19 del 28 gennaio 2026 di approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione 2026-

2028.  

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione 

del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli 

processi svolti nel Comune di Strambino.  

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 

sull’obiettivo istituzionale dell’Ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. 

Per “evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si 

oppongono al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’Ente. 

https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-2025
https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-2025
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Per processo è qui inteso un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input 

del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o esterno 

all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge nell’ambito di un’area/settore può portare da solo al 

risultato finale o porsi come parte di un processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il 

concetto di processo è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure 

di natura privatistica.  

In adesione al PNA 2019: 

• gli eventi rischiosi sono stati identificati per ciascun processo, fase e/o attività del processo; 

• sono state individuate le cause del loro verificarsi; 

• è stata realizzata la valutazione dell'esposizione al rischio dei processi. 

L’analisi ha fornito come esito la mappatura dei rischi e i successivi trattamenti, di cui all’allegato “Piano 

dei Rischi”. 

Valutazione del rischio 

Per ogni processo è stata elaborata, tenendo conto della metodologia proposta all’interno del PNA 2019, la 

relativa valutazione del rischio, con le seguenti caratteristiche: 

• Analisi di tipo qualitativo, con motivate valutazioni e specifici criteri; 

• Definizione degli Indicatori di Rischio ovvero i misuratori del livello di esposizione del processo al 

rischio di corruzione; 

• Scala di misurazione: Alto, Medio, Basso. 

La valutazione del rischio effettuata dal Comune di Strambino è riepilogata nell’allegato “Piano dei Rischi”. 

 

Anac, nell’Allegato 1 al PNA 2019 “Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, riprende 

il tema della valutazione del rischio corruttivo, andando ad esplicare le motivazioni per cui sia oggi 

preferibile, sulla base delle esperienze maturate in questi anni di applicazione della succitata metodologia 

prevista dall’Allegato 5 al PNA 2013, una valutazione qualitativa rispetto ad una di carattere quantitativo: 

“Considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si dispone, ad 

oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che richiederebbero 

competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità 

organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 

motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 

Trattamento del rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che debbono essere 

predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione di quali rischi si decide di trattare 

prioritariamente rispetto agli altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure di 

prevenzione. Queste, come detto, possono essere obbligatorie se previste dalla norma o specifiche se previste 

nel PTPCeT.  

Le misure specifiche devono essere valutate in base ai costi stimati, all’impatto sull’organizzazione e al grado 

di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal RPCT con il coinvolgimento dei Responsabili 

dei Servizi dell’Ente, identificando annualmente le aree “sensibili” su cui intervenire.  

Le decisioni circa la priorità del trattamento si basano essenzialmente sui seguenti fattori: 
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• livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

• obbligatorietà della misura; 

• impatto organizzativo e finanziario connesso all’implementazione della misura. 

In applicazione del principio metodologico della “Gradualità” enunciato da Anac (PNA 2019 - parte II: i 

piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle p.a. - 1. finalità – principi 

metodologici), con il presente documento si è considerato di predisporre adeguati interventi con priorità 

massima in riferimento ai processi/procedimenti aventi livello di rischio “alto”, “critico” e “medio”. 

Le misure di contrasto intraprese o da intraprendere dal Comune di Strambino sono riepilogate 

nell’allegato “Piano dei Rischi”. 

Monitoraggio successivo della gestione del rischio nei processi 

La gestione del rischio si completa con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la valutazione 

del livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte e delle azioni attuate.  

Questa fase è finalizzata alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa sarà attuata dai medesimi soggetti che 

partecipano all’intero processo di gestione del rischio e in stretta connessione con il sistema di 

programmazione e controllo di gestione. 

Il Comune di Strambino realizza il Monitoraggio sull’applicazione delle Misure al termine di ciascun anno 

di vigenza dello strumento ed i risultati di tale monitoraggio sono il punto di partenza per l’aggiornamento 

del “Piano dei Rischi” per l’anno successivo. 

In particolare il monitoraggio sarà svolto 1 volta l’anno rispetto ai processi selezionati in base ad un principio 

di priorità legato ai rischi individuati in sede di programmazione delle misure, ogni anno viene esaminato 

almeno un campione la cui percentuale si raccomanda non sia inferiore al 30 %, salvo deroga motivata. Così 

come indicato dal PNA 2022, in riferimento ai Comuni con meno di 50 dipendenti, il campione da monitorare 

sarà scelto fra: 

- i processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti provvedano 

alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali. Ciò in quanto si tratta 

di processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione dall'Unione 

europea; 

- i processi direttamente collegati a obiettivi di performance; 

- i processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i processi 

relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

 

 

 

6. TRATTAMENTO DEL RISCHIO: PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE GENERALI 

CODICE DI COMPORTAMENTO  

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Giunta Comunale per approvazione e aggiornamento del Codice di 

Comportamento 

RPCT per comunicazione e controllo dipendenti 

Responsabili di Settore per i fornitori 

Servizio Personale per nuovi assunti e collaboratori occasionali 
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Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Violazioni al Codice di Comportamento: 0 

Consegna Codice a nuovi assunti/collaboratori: 100% 

 

 

ROTAZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA DEL PERSONALE  

 

Stante l’attuale configurazione della struttura organizzativa del Comune di Strambino, l’infungibilità dei 

ruoli del personale e i vincoli di finanza pubblica non consentono all’Ente di utilizzare la “rotazione 

ordinaria” al livello delle Elevate Qualificazioni, evidenziando inoltre criticità anche nell’ambito 

dell’applicazione di tale principio nell’area degli incaricati di Responsabili di Procedimento. L’Ente assimila 

a procedure di rotazione ordinaria i periodici processi di riorganizzazione interna, nonché le variazioni di 

personale incaricato dei singoli procedimenti amministrativi a seguito di dimissioni e nuove assunzioni. 

La “rotazione straordinaria” è obbligatoriamente prevista per i reati di corruzione, concussione, istigazione 

alla corruzione, millantato credito, turbata libertà degli incanti e del procedimento di scelta del contraente 

negli affidamenti, mentre è nelle facoltà dell’Ente disporla per gli altri reati contro la P.A. Il Comune di 

Strambino si impegna ad attuare la “rotazione straordinaria” anche in caso di attesa della conclusione di 

procedimenti penali a carico del medesimo soggetto, allineandosi all’orientamento normativo volto a rendere 

autonomi i due procedimenti. 

 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Giunta Comunale per deliberazione processi di riorganizzazione e 

aggiornamento 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Rotazioni ordinarie attivate se programmate: 100% 

Rotazioni straordinarie attivate se necessarie: 100% 

 

 

 

CONTROLLI INTERNI  

In funzione di ausilio al perseguimento degli obiettivi del presente piano, è da considerare il sistema dei 

controlli interni di cui al Regolamento approvato con deliberazione del C.C. n. 3 del 29.01.2013: 

• controllo di regolarità amministrativa e contabile: finalizzato a garantire la legittimità, la regolarità e la 

correttezza dell'azione amministrativa; 

• controllo di gestione: finalizzato a verificare l’efficacia, l'efficienza e l'economicità dell'azione 

amministrativa, al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi correttivi il rapporto tra 

obiettivi e azioni realizzate, nonché tra risorse impiegate e risultati. 

• controllo degli equilibri finanziari: finalizzato a garantire il costante monitoraggio degli equilibri 

finanziari della gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini 

della realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno 

 

Tale Regolamento stabilisce, tra l’altro, quanto segue: 

- all’art. 8. “Controllo successivo di regolarità tecnica” 

Il Segretario comunale organizza, svolge e dirige il controllo successivo di regolarità amministrativa. Il 

controllo deve avvenire con cadenza almeno semestrale, ed è riferito agli atti emessi nel semestre precedente. 

Gli atti sottoposti al controllo sono così individuati: 

- Determinazioni e atti aventi rilevanza esterna: 

Verranno verificati il 10% di tutti gli atti emanati da ciascun responsabile di servizio, scelti con metodo 

casuale; 
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- Contratti stipulati in forma pubblica e privata, ogni altro atto amministrativo: verranno verificati il 10% di 

tutti gli atti emanati, scelti con metodo casuale; 

Il segretario comunale può sempre disporre ulteriori controlli nel corso dell’esercizio. 

 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario Comunale/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Verifica del 10% di tutti gli atti emanati da ciascun responsabile di servizio, 

scelti con metodo casuale 

Valori attesi 100% 

 

 

FORMAZIONE 

La formazione del personale è uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione: il RPCT 

prevede – nell’ambito delle iniziative formative annuali – adeguati interventi dedicati alla formazione 

continua riguardante le norme e le metodologie per la prevenzione della corruzione. Il Responsabile della 

prevenzione della corruzione definisce il piano annuale di formazione inerente le attività a rischio di 

corruzione. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività formativa verso 

Responsabili di Settore e Personale 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

N. ore formative effettuate = 40 ore annuali a dipendente 

come previsto dalla direttiva 16 gennaio 2025 del Ministro 

per la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo   

Personale formato su personale presente: 100% 

 

ESERCIZIO DEL POTERE DI AUTOTUTELA IN ATTI AMMINISTRATIVI 

In caso di revoca/annullamento di atti amministrativi in autotutela, in particolare quando riguardano atti che 

comportano entrate comunali (ad esempio: sanzioni CDS, attività di vigilanza, riscossione tributi) i 

Responsabili devono adottare apposito atto amministrativo motivato.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Responsabili dei Servizi 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

atto amministrativo motivato: 100% 

 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA  

Comunicazione da parte dell’Ufficio di Polizia Municipale di un Report indirizzato al Responsabile 

dell’Anticorruzione con evidenziata l’attività sanzionatoria.  

 

RASA - RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE UNICA DELLE STAZIONI APPALTANTI 

Il Comune di Strambino ha aderito alla Centrale Unica di Committenza con sede presso il Comune di 

Lombardore. Il Sindaco del Comune di Lombardore con decreto del 31/05/2013 ha nominato quale RASA 
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la Geom Luciana Mellano, per lo svolgimento delle funzioni previste dalle norme ad oggi vigenti, come 

ulteriore misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione (articolo 33-ter del 

Decreto-legge del 18 ottobre 2012 n. 179). 

MONITORAGGIO DEI TEMPI PROCEDIMENTALI 

Misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i 

cittadini e per le imprese, comparati con i termini previsti dalla normativa vigente 

Il Comune di Strambino ha provveduto con deliberazione della Giunta Comunale n. 78/2020  ad oggetto 

“Verifica dei termini di conclusione dei procedimenti di competenza dell'ente ai sensi dell'art. 12 della l. 

120/2020 di conversione del decreto semplificazione e approvazione delle relative schede aggiornate” ad 

approvare le schede riportanti per i procedimenti amministrativi in essere presso l’Ente il relativo termine 

massimo di conclusione, verificato ed aggiornato sulla base della ricognizione svolta da ciascun 

Responsabile, come previsto dall’art 12 della legge 120/2020 di conversione del Decreto Semplificazione 

n.76/2020 al punto 2, ai fini e per gli effetti di cui agli artt. 2 e 4 della L. 7-8-1990, n. 241 e s.m.i.. Si 

provvederà ad avviare un monitoraggio selettivo del rispetto dei tempi dei procedimenti 

 

TEMPISTICA DEI PAGAMENTI 

L’Ente ha adottato una procedura che garantisce la tracciabilità delle fatture e consente di verificare la 

tempistica del pagamento. L’Ufficio Ragioneria verifica la tempista delle liquidazioni e le motivazioni del 

mancato rispetto del termine di 30 giorni previsto dalla normativa vigente e redige apposito report che viene 

pubblicato sul sito internet. 

 

CONTRATTI  

I provvedimenti con i quali si dispongono proroghe e/o rinnovi di contratti in essere, affidamenti diretti, 
affidamenti di urgenza, consulenze in genere, sponsorizzazioni, transazioni devono riportare espressamente 

la norma di legge o di regolamento che consente all’organo procedente di provvedervi, devono dare atto 

espressamente dell’intervenuto accertamento dei presupposti richiesti dalla norma e devono riportare 

adeguata motivazione. 

Sul Sito Istituzionale dell’Ente, nella Sezione Amministrazione trasparente vengono pubblicate le seguenti 

informazioni: 

- Sezione “Bandi di gara e contratti” – “Contratti”: vengono indicati gli importi degli affidamenti ed i 

relativi pagamenti; 

- Sezione “Opere pubbliche” – vengono pubblicate le relazioni annuali sui tempi ed i costi di realizzazione 

delle opere”. 

 

L’area dei Contratti si conferma nel PNA 2026-2028 come il settore a più elevato rischio corruttivo, 

imponendo alle Amministrazioni un monitoraggio serrato ex art. 1, co. 16, l. n. 190/2012. L’Autorità pone 

l’accento sulla digitalizzazione integrale: l’uso delle piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) e la 

gestione del Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE) rappresentano vulnerabilità critiche che 

gli Enti devono sanare per garantire la trasparenza. 

 

Il Comune di Strambino già dal 2024 si è adeguato a tale indicazione adottando le seguenti piattaforme 

MEPA E DIGITAL PA, in linea pertanto con quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione 2026-

2028 

 

Approfondimento acquisizione dei CIG. A decorrere dal 1° gennaio 2024, l’acquisizione del CIG viene 

effettuata direttamente attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale certificate (PAD) che 

gestiscono il ciclo di vita del contratto, mediante lo scambio di dati e informazioni con i servizi della BDNCP 

messi a disposizione con la Piattaforma Contratti Pubblici (PCP).  

Dal 1° gennaio 2025, il Codice Identificativo di Gara (CIG) viene acquisito solo tramite le Piattaforme di 

Approvvigionamento Digitale (PAD) anche per i c.d. “microaffidamenti”, ovvero per gli appalti sotto i 5mila 

euro.  Rimangono escluse dall'utilizzo di PAD le spese inferiori a 1.500 euro, qualificate come economali, 

in quanto esentate dall’obbligo del CIG.  
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Nella determina di indizione e nel disciplinare di gara devono inoltre essere specificate la tipologia di 

procedura e piattaforma telematica che verranno utilizzate. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Responsabili dei Servizi 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

Bandi e contratti: 100% 

 

PATTO DI INTEGRITA’ 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un 

controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi 

di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a 

valorizzare comportamenti eticamente adeguati a tutti i concorrenti. 

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 16.06.2022 è stato approvato il “Patto di integrità”, che 

deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla 

procedura di affidamento del contratto pubblico e la cui espressa accettazione costituisce condizione di 

ammissione alla procedura stessa di affidamento; tale condizione deve essere espressamente prevista nei 

bandi di gara, negli avvisi e nelle lettere d’invito.  

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Responsabili dei Servizi 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

Patti di integrità sottoscritti: 100% 

 

CONCORSI E PROVE SELETTIVE PER L’ASSUNZIONE DEL PERSONALE 

Le informazioni relative alle assunzioni, a tempo determinato e indeterminato, presso il Comune di 

Strambino sono pubblicate almeno 30 giorni prima della scadenza del bando sulla pagina concorsi del sito 

web del Comune.  

I componenti le commissioni di concorso dovranno rendere all’atto dell’insediamento dichiarazione di non 

trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione Responsabili dei Servizi 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 

Bandi di concorso: 100% 

INCONFERIBILITÀ - INCOMPATIBILITÀ - INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

 

Il secondo pilastro del PNA 2026-2028 analizza il delicato tema delle inconferibilità e incompatibilità, 

aggiornando il quadro del d.lgs. n. 39/2013 alla luce delle recenti modifiche agli articoli 4, 7 e 12, nonché 

del coordinamento con la disciplina sui servizi pubblici locali (d.lgs. n. 201/2022). Il Comune di Strambino 

adotta le seguenti misure per quanto concerne la suddetta tematica. Inoltre, a seconda delle diverse esigenze, 
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verranno utilizzati gli schemi esplicativi allegati al PNA 2026-2028 , riducendo così il rischio di nullità o 

sanzioni. 

 

Per i titolari di EQ 

Al momento del conferimento dell’incarico di Elevata Qualificazione, il dipendente sottoscrive apposita 

dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità. Tali dichiarazioni 

sono comunque rese annualmente da ogni incaricato di Elevata Qualificazione e dai loro sostituti.  

Per i commissari di gara 

Al momento del conferimento dell’incarico quale commissario di gara, ogni soggetto sia interno all’ente sia 

esterno sottoscrive apposita dichiarazione sostitutiva circa l’inesistenza di cause di inconferibilità e di 

incompatibilità. Tali dichiarazioni sono pubblicate in Amministrazione Trasparente/Bandi di gara e contratti, 

nella raccolta dedicata alla singola procedura di approvvigionamento. 

Attività e incarichi extra-istituzionali 

Presso il Comune di Strambino c’è un vincolo di rilascio di un’autorizzazione preliminare allo svolgimento 

di incarichi extra-istituzionali. All’atto del rilascio dell’autorizzazione, il Responsabile di Settore del 

dipendente (o il Segretario per le EQ) acquisisce opportuna dichiarazione di assenza di conflitto di interesse 

per le attività extra-istituzionali eventualmente svolte. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni inconferibilità/incompatibilità 

ricevute: 100% 

 

ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (CD. 

PANTOUFLAGE)  

I dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del 

Comune, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto con il Comune di Strambino, qualunque sia la 

causa di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti 

di accesso alla pensione), non possono avere alcun rapporto di lavoro autonomo o subordinato con i soggetti 

privati che sono stati destinatari di provvedimenti, contratti o accordi. 

Il Comune di Strambino attua quanto previsto dalle norme attraverso la formulazione di una clausola da 

inserirsi nei bandi di gara, a cui l’impresa (operatore economico) si impegna ad adeguarsi, pena l’esclusione 

dalla gara. 

La norma sul divieto di Pantouflage prevede inoltre specifiche conseguenze sanzionatorie, quali la nullità 

del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del predetto divieto; inoltre, ai soggetti privati 

che hanno conferito l’incarico è preclusa la possibilità di contrattare con le pubbliche amministrazioni nei tre 

anni successivi, con contestuale obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad 

essi riferiti. 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario/RUP  
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Responsabili di Settore e personale incaricato per la corretta indicazione nei 

bandi di gara della clausola 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Capitolati speciali d’appalto o Disciplinari di gara manchevoli dell’apposita 

clausola: 0% 

Casi pantouflage evidenziatisi: 0 

 

COMMISSIONI E CONFERIMENTO INCARICHI IN CASO DI CONDANNA 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte del Comune di Strambino, 

quale membro di commissione o altro incarico fiduciario, sono precedute da apposita dichiarazione 

sostitutiva del designato o del nominato attraverso la quale viene espressa l’insussistenza di condanne per 

delitti contro la PA. 

Per quanto attiene il controllo della veridicità di tali dichiarazioni, il Comune di Strambino procede a 

richiedere a campione il certificato dei carichi pendenti dei Commissari di gara o di altri incaricati fiduciari 

diversi da Dirigente e Elevata Qualificazione.  

In ogni caso, l’Ente individua di norma i Commissari esterni di gara e di concorso fra i dipendenti di altri 

Enti pubblici.  

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione Costante nel tempo 

Responsabili della sua 

attuazione 

Segretario/RPCT per attivazione della misura 

Indicatori di 

monitoraggio e Valori 

attesi 

Verifiche attendibilità dichiarazioni ricevute: 100% 

 

TRASPARENZA                           

 

La Trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 

l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. Da questo punto di vista essa, infatti, consente: 

• la conoscenza del responsabile per ciascun procedimento amministrativo e, più in generale, per 

ciascuna area di attività dell’amministrazione e conseguentemente la responsabilizzazione dei 

funzionari; 

• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento e permette di verificare 

l’eventuale di “blocchi” anomali del procedimento stesso; 

• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate e permette di verificare l’eventuale 

utilizzo improprio di risorse pubbliche. 

 

Il Comune di Strambino è tenuto ad adottare, coerentemente alle scadenze previste dalla normativa, la 

sezione 2.3 del PIAO denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, in cui sia chiaramente identificata la 

sezione relativa alla trasparenza.  

Nel 2024 il Comune di Strambino ha provveduto all’ adeguamento del sito comunale, secondo le linee guida 

emanate ai sensi del CAD e l’e-government benchmark relativamente agli indicatori della ‘user-centricity’ e 

della trasparenza, come indicato dall’e-government benchmark Method Paper 2020-2023, e come riportato 

nel documento pubblicato da Agid “Design dei siti web dei Comuni italiani”, con particolare attenzione alla 

sezione 5.1. 
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Quanto sopra rispetta le indicazioni fornite nel  PNA 2026/2028 in merito all’eliminazione delle barriere 

digitali garantendo ai cittadini l’accesso ai dati ed ottimizzando altresì la fruizione da dispositivi mobili,  

nel rispetto rigoroso dei criteri di qualità dell’art. 6 del d.lgs. n. 33/2013. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Fasi/attività per la sua attuazione Come da descrizione misura e come meglio specificato nel 

paragrafo “N. SEZIONE TRASPARENZA” 

 
Tempi di attuazione Costante nel tempo 
Responsabili della sua attuazione RPCT per svolgimento attività di controllo 

Responsabili di Settore e personale incaricato per la corretta 

pubblicazione dei dati di competenza 

 

Nucleo di Valutazione, per l’annuale attestazione di conformità 
Indicatori di monitoraggio e Valori attesi Pubblicazione del 50% dei dati rispetto ai quali è stato 

consentito l’accesso civico generalizzato nell’anno. 

 

Indicatore: (si/no) pubblicazione o meno di un determinato 

atto/dato/informazione oggetto di accesso civico generalizzato. 

Domanda di verifica: quanti dati sono stati pubblicati rispetto al 

totale di quelli a cui è stato concesso l’accesso civico 

generalizzato nell’anno?  

 

Modalità di verifica:  

- controllo colonna completezza griglia di attestazione annuale 

OIV (atteso: nessun voto < a 100%) 

- monitoraggio richieste di accesso civico semplice e 

generalizzato (atteso: registro pubblicato semestralmente, 

100% gestione) 

 

I COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Il Segretario Generale, quale Responsabile della prevenzione della corruzione:  

a) propone il PIAO – sottosezione Rischi corruttivi “Piano triennale della prevenzione della corruzione” 

alla Giunta Comunale che lo approva entro i termini stabiliti dalla legge;  

b) predispone entro i termini di legge, la relazione sullo stato di attuazione del Piano da pubblicare sul sito 

Internet del Comune; 

c) trasmette entro il 31 gennaio, tale relazione al controllo dell’Organismo di valutazione per le attività di 

valutazione dei Responsabili dei Servizi;  

d) propone alla Giunta Comunale, entro il 31 gennaio, la suddetta relazione;  

e) propone, ove possibile, al Sindaco la rotazione del personale esposto ad elevato rischio di corruzione;  

f) definisce il piano di formazione inerente le attività a rischio di corruzione e individua il personale da 

inserire nei programmi di formazione;  

g) procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 

corruzione) alle azioni correttive per l’eliminazione delle criticità; ciò in applicazione del regolamento 

sui controlli interni, sentiti i Responsabili dei Servizi, con riferimento ai procedimenti del controllo di 

gestione e in particolare al monitoraggio con la applicazione di indicatori di misurazione dell’efficacia 

ed efficienza (economicità e produttività). 

 

 

COMPITI DEI DIPENDENTI E WHISTLEBLOWING 

Tutti i dipendenti attestano di essere a conoscenza del piano di prevenzione della corruzione e provvedono a 

svolgere le attività necessarie per la sua esecuzione; essi devono astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 
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241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, anche 

potenziale.  

I Responsabili dei Servizi informano annualmente entro il 31 dicembre e comunque tempestivamente il 

Responsabile dell’anticorruzione in merito al mancato rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra 

anomalia accertata, indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le 

motivazioni in fatto e in diritto di cui all’art. 3 della legge 241/1990, che giustificano il ritardo. Propongono 

altresì modalità organizzative che verranno valutate dal Responsabile dell’Anticorruzione ai fini 

dell’aggiornamento del Piano.  

Ai dipendenti del Comune di Strambino si applicano le disposizioni stabilite dal Codice di Comportamento 

in vigore. Qualunque violazione del codice di comportamento deve essere denunciata al responsabile della 

prevenzione della corruzione. 

La segnalazione al proprio superiore può avvenire in forma scritta o verbale, o attraverso sistemi informativi 

di segnalazione automatica messi a disposizione dall’Ente tramite accesso alla piattaforma Whistleblowing 

PA reperibile al link https://comunedistrambino.whistleblowing.it/ . 

Il Comune di Strambino ha attivato un canale informatico dedicato alle segnalazioni condotte illecite (c.d. 

whistleblowing), uno strumento legale a disposizione dei lavoratori/collaboratori dell’Ente, per segnalare 

eventuali condotte contrarie all'etica e alla legalità dell'azione amministrativa, riscontrate nell'ambito della 

propria attività.  

Sulla base delle linee guida ANAC, le procedure per il whistleblowing devono avere caratteristiche precise: 

in particolare “prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e il ricorso a strumenti di crittografia per 

garantire la riservatezza dell'identità del segnalante, del contenuto delle segnalazioni e della relativa 

documentazione”.  

Come richiesto da Anac, le segnalazioni che eventualmente pervenissero mediante canali diversi dalla 

procedura informatica saranno protocollate in apposito registro riservato. 

 

Modalità della programmazione della misura: 

Tempi di attuazione 
Costante nel tempo 

Responsabili della sua attuazione 
RPCT per monitoraggio del portale di segnalazione e 

dell’applicazione della misura 

Indicatori di monitoraggio e Valori 

attesi 
N. segnalazioni ricevute = 0 

Gestione corretta delle segnalazioni ricevute: 100% 

 

https://comunedistrambino.whistleblowing.it/

